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Il contributo ha per oggetto il matrimonio tra Ottaviano e Livia Drusilla, nel 38 a.C. L’obiettivo è 
ricostruire lo scontro propagandistico che maturò in relazione a queste nozze per le loro 
implicazioni negli equilibri politici del tempo. Le due parti che si fronteggiarono furono da un lato 
Antonio e Sesto Pompeo, che temevano di perdere autorevoli sostenitori, e dall’altro Ottaviano e i 
suoi nuovi alleati politici, gli esponenti dell’aristocrazia senatoria. I temi di questa contrapposizione
si possono evincere dalla tradizione storiografica filottavianea ma anche dai lacerti della voce di 
Antonio e Pompeo sopravvissuti nella letteratura. La parte avversaria contestava a Ottaviano 
genericamente la disinvoltura della sua condotta in ambito amoroso-sessuale e specificamente la 
violenta sottrazione della moglie a Nerone e la fretta delle nuove nozze. Il giovane Cesare replicava 
attraverso alcuni precisi argomenti, intesi a giustificare le sue scelte e a individuare in Nerone, il 
primo marito di Livia che aveva volontariamente ceduto la moglie, un modello per i nobiles 
potenziali suoi futuri sostenitori politici. Gli argomenti specifici chiamati in causa da Ottaviano 
erano la volontà di Nerone di cedere la moglie, il destino deciso per il figlio di cui Livia era in 
attesa al tempo del matrimonio, il favorevole pronunciamento dei pontefici in merito alle nozze. A 
fine giustificativo fu probabilmente enfatizzata anche la memoria di un recente episodio, che con il 
matrimonio di Livia e Ottaviano presentava significative analogie e che venne recuperata ‘a 
posteriori’ come un modello: le nozze tra Marcia e Ortensio. Le nozze di Livia e Ottaviano in 
seguito assunsero anch’esse la valenza di modello legittimante per altre unioni matrimoniali: il 
principe Caligola attraverso i suoi tre matrimoni, in cui come Ottaviano sottrasse le mogli ai 
precedenti mariti e nel caso di Milonia Cesonia sposò una donna già incinta, esplicitò un richiamo 
proprio alle nozze di Ottaviano e Livia per presentare il suo principato come esemplato sul modello 
dell’agire dell’erede di Cesare, in particolare nei primi anni dell’attività politica di quest’ultimo.


